





AL  PRESIDENTE   DELL'ENTE  PARCO  COLLI  EUGANEI


Interpellanza con richiesta di risposta scritta








SULLA NECESSITA' DI RIVEDERE IL PERIMETRO DELLA ZPS COLLI EUGANEI








L'elaborazione del “Piano di gestione” della ZPS IT3260017 Colli Euganei ripropone un problema che dovrebbe essere finalmente affrontato e risolto: quello dei confini di tale ZPS, in particolare sul suo versante est. Attualmente tali confini escludono, con riferimento a questo versante, la valle di Galzignano, le Valli Selvatiche, l'area pedecollinare attorno a monte Ricco.


Questa esclusione risale probabilmente alla scelta iniziale di fissare i confini della ZPS uniformandoli a quelli fissati per l'area Parco con la legge istitutiva del 1989. Nella planimetria allegata a questa legge i confini previsti lasciavano fuori dal Parco sia le aree sopra citate che altre aree pedecollinari a sud e a ovest dei Colli.


Come noto i confini del Parco sono stati poi rivisti e ampliati col Piano Ambientale e tutte le aree citate sono state incluse dentro al Parco.


Anche gli iniziali confini della ZPS sono stati modificati. In particolare con la DGR 1180 del 18.4.2006, in occasione di un aggiornamento della banca dati della rete ecologica Natura 2000, a ovest dei Colli è stata inclusa la Valcalaona e a sud l'area di Ca' Barbaro.


Assurdamente invece il confine  a est è stato lasciato nei termini fissati, che sono addirittura ancora più  ristretti dello stesso perimetro previsto inizialmente per l'area Parco. Ne risultano così escluse non solo la valle di Galzignano, le valli Selvatiche e quelle attorno a monte Ricco, ma anche tutta l'area di una collina significativa come quella di Lispida.


D'altra parte a rimarcare l'interesse paesaggistico e naturalistico delle aree sopra citate non c'è solo il Piano Ambientale ma c'è anche, in particolare, lo specifico Progetto Flora e Fauna approvato dal Consiglio del Parco ancora il 14.7.1997. Per quanto riguarda l'aspetto faunistico tale Progetto ha individuato nel “Laghetto di Ca' Demia e Valli di Galzignano” e nelle “Valli Selvatiche” due “Biotopi di prioritario interesse faunistico”.  Tale indicazione è stata confermata anche nella prima revisione del Progetto, avvenuta nel giugno 2003. E queste indicazioni sono riportate anche nella Relazione del “Piano di Gestione della ZPS dei Colli Euganei” dove si legge (pag. 38 prima stesura) che le “indicazioni gestionali” relative a questi biotopi “sono da questo Piano recepite”.


Nella parte relativa agli aspetti botanici il Progetto Flora e Fauna elenca invece una serie di 41 “Biotopi”, tra i quali quello denominato “Monte Lispida: parte boscata sommitale e sui quattro versanti” (significativo “per la presenza di cospicue macchie di leccio”).


Coerentemente con tutto questo





SI CHIEDE





se il Comitato Esecutivo  non ritiene di affrontare il problema sollevato e di sanare finalmente questa incongruenza dell'attuale area ZPS avviando l'iter per proporre nuovi confini più adeguati ai reali valori ambientali e naturalistici dell'area.





Este, 16.3.2010


